
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Prot. n. 260/AP 
Napoli, 11 Ottobre 2013   
 
 

A tutti gli Associati 

ASPAT Campania 
Loro Sedi 

 

 
 

 

Oggetto: Diniego alla sottoscrizione del ricorso TAR avverso il DCA n. 90/2013. 
 

 
 
 Egregi Associati, 

facciamo riferimento alla mail inviataVi in data 8 ottobre dal Prof. Mariniello (all. 1), di cui 

abbiamo avuto conoscenza solo in data odierna, in ordine alla sottoscrizione del ricorso 

patrocinato dall’Avv. Saetta avverso il DCA n. 90/2013, inerente il passaggio delle modalità 

di pagamento dalla Tesoreria ASL alla SO.RE.SA. 

 

 Invero la nostra Associazione, fin dalla sua fondazione ha da sempre auspicato 

l’introduzione del Pagamento Unico Regionale poiché riteniamo che sia il solo modo di 

regolamentare i flussi finanziari in contemporanea in tutte le AA.SS.LL. ed al tempo stesso 

un utile strumento di terzietà e di controllo per evitare forme distorte di pagamento. 

 

 Tutto ciò per consentire il regolare flusso di cassa alle imprese attraverso 

l’erogazione degli acconti mensili correnti, in ossequio a quanto da noi auspicato e 

sottoscritto con il Protocollo d’Intesa Regionale, ed anche al fine di contrastare il fenomeno 

della aggressione da parte degli avvocati delle risorse disponibili presso le AA.SS.LL. . 

 

 Non è un caso infatti che il DCA n. 90/2013 sia stato emanato a seguito della caduta 

della norma sulla impignorabilità dei crediti presso le AA.SS.LL. proprio per mettere al 

riparo le risorse correnti disponibili e per garantire quindi la continuità delle rimesse. 

 

 

 

 

 

 

Mille cordialità. 

 
 

 

Centro Direzionale Isola E/3 – Torre Avalon 
80143 NAPOLI 



 

 

 

 

 

 

 

 

 Sull’argomento è stato molto esplicito il Presidente Caldoro quando nell’incontro del 

2 agosto u.s. tenutosi in Regione ci ha chiesto di frenare la corsa ai pignoramenti onde 

evitare di non poter più far fronte alle rimesse correnti, garantendo al tempo stesso la 

definizione della creditoria pregressa. 

 

 Riteniamo che il DCA 90/2013 risponda appieno alle nostre aspettative di 

regolamentazione del sistema di pagamento e che al tempo stesso faccia in modo che le 

risorse, sempre più carenti, assegnate al Comparto Sanitario siano utilizzate per il rimborso 

delle prestazioni erogate e non per foraggiare il “partito degli avvocati” e le strutture più 

opportuniste e furbe. 

 

 Invitiamo, pertanto, i nostri Associati a desistere dal dare il proprio 

assenso alla iniziativa promossa da alcuni Centri. 

 

 La presente nota è comunicata, per conoscenza e condivisione, a tutti i Centri nostri 

Associati su base regionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
              




